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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 880 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente logge:

TOMASO DI SAVoIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di DÌo e per volontà della. Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
111 virtù doll autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato ad esercitare prov.

visoriamente, fino a quando,non siano approvati per
legge, e non oltre il 31 dicembre 1918, i bilanci delle
Agaministrazioni dello· Stato per I esercizio 1918-919,
secondo gli stati di previsione dell'entrata e della spesa
ed i relativi disegni di legge, con le susseguite modi-
ficazioni già comunicate alla presidenza della Camera
dei deputati; ed ò autorizzato altresì a provvedere i
mezzi straordinari per fronteggiara ogni eventuale de·
ficienza di bilancio.
Ordiniamo che la presente, munita del siglÍlo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi.e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di, farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Neror.
Visto, 12 guardasigilli: Saccat.

12 numero 818 della raccolta u/ficiale delis leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

' VITTOIGO EMANUELE III

· per grazia di Dio e por volonth della Nazione
TE D'iT4,LIA e

Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato
per gli affari della guerra, della marina e delle co-

lonie;
Sentito il. Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e dooretiamo;
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Art. 1.
La croce al merito L di guerra, istituita col R. de-

creto 19 gennaio 1918, n. 205 potrà essere concessa
anche a coloro i quali abbiano ottenuto, per azioni
guerresche anteriori allg data stabilita nell'art 10 del
R decreto suddelt

,
un encomio solenne per decreto

Sovrano, oppure siano in esse rimasti feriti ed ab-
biano per tal titolo ottenuto l'autorizzazione a fre-
giarsi dell'apposito distilitivo.

.

Art. 2.
Le disposizioni contenuto negli articoli 3 e 7 del ri-

cordato decreto Reale 9 gennaio 1918 sono modifi-
cate nel senso che le i omozioni o nomine per me-
rito di guerra non costituiscono di per sò 'sole titolo
per la concessidne della croce al merito di guerra.
Ordiniamo che il presento deeroto,munitodelsigillo

dello Stato, sia inserto tiolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, niandando a chiulique
spettiedi osservarlo e di farlo osservare.

Dato dal Gran Quartiere Generale, addì ß0 mag-
gio 1918.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO - UPELLI -•- DEL BoNo - COLDSIMO.

Visto, Il guardasigiik : Sicom.

13 numero 816 della raccolta w/ßeíals delle Jaggi e dei daareti
del Regno conkens si seguente decreio :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
,Luogotenento Generale di Sua' Alaestà

VITTORIO EMANUELE III
.

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALI\

In virtti dell'autorità a Noi delegata; .

Vista la legge 31 dicembre'1917, n. 2045;
Udito il Consiglio' dei ministri ,
Sulla proposta del ministro segretario di Stato er

il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia ett i culti ;
Abliiamo decrotato e decretiamo
Lo únziainento del cap. n. 16 « Compensi per la-

vofi e seryki straorainari » dello stato di provisione
della sþesa del Ministero di grazia e giustizia e dei
culti per l'esercizio finanziario 1917-918 ò aumentato
di lire centoundÏcimila (L. 111,000) e quello dei so

guenti capitoli dello stato di previsiont medesimo per
il cennato esercizio è diminuito della somma per ognuno
di essi.indicata:
Cap. n. l. « Ministero - Persopalo di ruolo - Sg-

pendi,ecc.»...... ........ - 20,000-
Cap. n. 18. « Sussidi ad impiegati gnvalidi già ap-

partenenti all'Amininistrazione e loro fami-
glie ».

. . . .
.

. . 61,000 -
Cap. n. 29. « Uscieri giudiziari - Assegni e spese

per Pisarizione alla Cassa nazionale di pre-
Videnza»................. 30,000-

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in,ler e ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazioÏ1e nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio

dello Statp sia inserità nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9. giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLANDo -- N1Tri -- SAccur.
Vlato, [I gurirdasioilli : SAccHI

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di 1)io e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a l¶oi delegata :
Vista la legge 3l dicémbre 1917, n. 2045; i

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Jilinistro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto cop quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
þiello stato di previsione .della spesa del Ministero

delle finanze, por l'esercizio finanziario 1917-918. sono
introdotte le variazioni di cui alla tabella annessa al
presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, daiministri
proponen 1. ·

Questo decreto andra in vigora il giorno stesso della
sua pubb ienzione nella Gazzeita ug'ecia,lò e sarà pre-
sentato a Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßoma, addi 9 giugno 1918
TOMASO DI SAVOIA.

ORLanno -- Nitzt -- AIEDA.
Visto, Il guardasigilli: SA€CHI.

TABELLA di variazioni su taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizjo finanziario
1917-918.

Aumenti.
Cap. n. 6. Spese di "manutenzione ordinaria e di

servizio del palazzo delle finanze o sue di-

pendenze, ecc. . . ... . . . . . ] 000 -

Cap. n. 21. Rimborso al Ministero del tesoro della

spesa occorrente per la provvista della carta
bollata, del¡e marche da bollo, delle carto-
line, d i contrassegni doganali, ecc. (Spesa

-

d'ordine)........... ..... 3,000,000-
Cap. n. 27. Compensi al personale di ruolo e stra-

ordinario delPAmministrazione centrale per
lavori straordinari eseguiti nell'interesso det
servizi centrali e provinciali,.ece... . . . . 30,000 -

Cap. n. 28. Compensi al personale di ruolo o stra-

o dinario dell'Amminist-azione provineiale
compresi.i segrettri delle Giunto tecniche
e delle Commissioni censuario provin-
ciali,e'e. ....... ... 122000-

Cap n. 49-bas. (Di nuova istituzione). Compensi al
personale centrale e provinciale per lavori
straordinari inerenii alla applicazione d.1
eontributo sui terreni bonificati di cui al-
l'art. 3 de1Pallegato A al R. decreto legisla-
tivo 21 novembre 1913, n. 1613, modificato
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col decreto legislativo 1° ottobre 1916, nu- .

mero 1312, ed al decroto logisl'ativo 4 ot-
bre 1917, n. 1714 . . . . .· . . 9,000 -
182. Indenuità di viaggio e di soggiorno agli -

Impiegati in missione nell'interes>e del ser-
vizio doganale . 15,000 -
196. (Madiflega la denominskione). Com-

pensial personale dell' imministrazionocen-
trale e provinciale delle finanze e di altre
Amministrazioni dello Stato per i lavori
straordinari inerenti all'applicazione delle

addizionali al dazio consumo governativo
sulle bevande vinose ed alcooliche e sulle

carni, istituito rispettivamente dall'alle-
gato C al decreto Luogotenenziale 31 ago-

sto 1916, n. 1090, e dal decreto Luogote-
nenziale 28 aprile 1918, n. 551 . . . . . . 22,400 -
210. Compensi al personale dell' Ammini-
strazione cent-ale par lavori eseguiti nel-
l'interesse della C4ssa di sovvenzioni Iier
iinpiegati o superstiti di impiegati civili
dello Stato, ecc. . . . . . . . . . . . . . 603 ---
278. Campensi al personale dell'Amministra-
zione centrale e provinciale per lavori straor-
dinari eseguiti nell'interesse del monopolio
di vendita dei flammireri . . ... . . . . 9,000 -
28ô. Compensi al personale dell'Amministra-
zione centrale e provinciale per lavori ese-
guiti nell'interesse.dell'azienda del chinino. 7,000 -
288-bis. Assegnazione corrispondente al be-
peficio netto presunto dalla vendita del chi-
nino, ecc. . . . . . . J . , 1,000 -

Totalo
. . . 3,217,000 -

-Diminuzioni.
315-v. Speso per l'esecuzione del decreto

Luogotenenziale 4 febbraio 1917, n. 161,
portante provvedimento per l'acquisto, per
conto dello Stato, e la vendita di sheearina
in.sostituzione dello zucchero . . . . . . 215,000 -

enpminazione dei seguenti capitoli è modificata come segue:

n. 194. « Spese diverso per l'applicazione dello aidizionali al
:onsumo governativo sulle bevande vinose ed alcooliche e

arni, istituite, rispettivamente, dall'allegato C al decreto Luo-
nziale 31 agosto 1916, n. 1090, e dal decreto Luogotenenziale
lie 1918, n. 551 a. •

n. 195. « Premi akpersonale delle Amministrazioni comunali,
paltatori ed at dipendente personole per l'applicazione del-
onale al dazio consumo governativo sulle bevande vinose ed
he e sulle carni, istituite rispettivamente dall'allegato C al

Luogotonenziale 21 agosto 1916, 4. 1090, e dal decreto Luo-
aziato 28 aprile 1918, n. SSI ».

L'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M, il Re:
Il ministro del tesoro: NITTI.
Il mivustro delle ¡înanze: MEDA.

amero 820 della raccolta ug2ciale delle leggi e dei decreti
gno contiene il seguente decreto :

l'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D' ITALIA

virtù dell'autorità a noi delegata ;
la la legge 31 dicembre 1917, n. 2045 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quelli per la grazia e giu--
stizia è per la guerra; .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli stanziamenti dei seguenti capitoli degli stati di
_provisione della speaa degli infrascritti, IVliaisteri, per
l'esercizio finanziario 1917-918, sono aumentati della
somma per ognuno di esst indicata.

Ministero del tesoro.

Cap. n. 128. Sussidi ad impiegati di ruolo e stra-
ordinari, ece. (lire cinquemila) . . . . . . 5,000 -

Ministero di grazia e giustizia.
Cap. n. 17. Sussidi al personale in attività di ser-

vizio (lire diciannovemila) .
. . . . . . . 19,000 -

Ministero della guerra.
Cap. n. 13. Sussitio al personale, ecc. (lire seimi-

laquattrocento) . . . . . . . . . . . . . 6,400 -
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta- ufficiale del
Regno e verrà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffluiale
.

delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando - a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nrrn - SAcom - ZUPELLI.

Visto, Il guardasigilla: Siccul.
I

Il numero 8¾ della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA I)UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

ŸÏTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth uella Nazione

RE D' ITALIA

In virtii dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 31 dicembre Ï017, n. 2045:
Udito il Consiglio dei ininistri; -

Sulla proposta del ministro del tesoro di concerto
col. presidento del Consiglio dei ministri, ministro per
linterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno per l'esercizio finanziario 1917-918 sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stessa della

sun pubblicazione nolla Gazzetta uficiale e sara pre-
sentato al Parlamento pet• essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 10 gitieno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- Nitti.
Visto, 11 guardastgini: Stocm.
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TABELLA di variazioni a taluni capitoli dello stato di
della spesa del Ministero dell'interno per Peserciziò
1911-918.

Maggiori essegnazioni.
Cap. n. 5. Spese per la copiatura a cottimo .

. . .

Cap n. 7. Ministero - Sp se d'ufficio
Cap. n. 9., riini,tero - Manutenzione, riparazione ed

- adattlan ento del locali . . . . . . . . .

Cap. n.il5. Medaglie e diploini per atti di valore
civile - Sussidi a benemeriti e loro fami-

glie, ecc. . . .

Cap. a. 20 Indemnità dl missione al p es nale d lle

varie Arnministenzioni dell'interno, ecc.. .

Cap. n. 23. Spese di stampa . . . . . . .

Cap. n. 24. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria ........... ...

Cap. n. 26. Compensi gd impiegati, sarivani e basso
personale dell'Amministrazione 'centrale e

provinciale, ecc.
. . . . .

Cap. n. 28. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso
personale in servizio nell'Arnministraalone
centrale e provinciale, ecc. . . . . . . .

Cap. n. 3-1. Spese casuali' . . . . . . . .

Cap. n. 47. Spese eventuali d'uficio per l'Ammini-
straziono provinciale .. .

Cap. n. 56. Sussidi diversi di pubblica beneficenza
ed alle istituzioni dei oieeht. . . . . . . .

Cap. n. 57. Spese di spedalità .

Cap. h. 60. Indennità ai menitri delle Commissioni
provinóiali e del Consiglio superiore di as-
sistenza e di beneficenza pubblica . . . .

Cap. n. 69. Laboratorî della sanità pubblica - Per-
sonale, ecc. . . .

Cap. n. 80. Stabi.limento termale di Acqui per gli
indigenti - Spese di funzionamento, eee. .

Cap. n. 102. Spese per la scuola pratica di polizia,
e pei gabinetti di segnalamento . . . . .

Cap. n. 114. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed
uscieri di pubblica sieurezza, ecc. . . . . .

Cap. n. 116. Armamento, travestimenta e risarci-
· mento degli effetti di divisa delle guardie

.
di citta . . . . . . . .

Cap. n. 117. Acquisto e manutenzione.di bleielette
por gli uffioi di pubblica sicurezza . . . .

Cep. n. 121. Spese di cura delle guardie di cittä
. per malattle contratte in servizio, ecc . .

Cap. n. 128 Manutetrzione del locah degli uffici di
questura e di pubblica sicurezza, ecc.

. .

Gap. n. 131. Trasporto di carabinieri di scorta e

vetture postali, ecc. . . . . . .

Cap, n. 156. Spese di viaggio agli agenti carcerari
Cap. n. 157..Compensi per servizi prestati nell'in-

teresse dell'amministrazione delle carceri
e dei riformatort, eco . . . . . . . . . .

Cap, n. 162. Mantenimento dei detenuti, eee. . . .

Cap. n. lôs. Servizio de le maLfatture carcerarie -

Acquisto e manutenzione di macchine, ece.

Cap. n. 169. Servizio delle maalfatture carcerarie -

Provviste di materie prima, ecc. . ? . . .

Cap. n. 170. Servizio delle manitatture carcerarie -
Mercedi ai detenuti lavoranti . . . . . . .

Cap. 171. Servizio•delle manifatture careerarie -

Retribuzione ai capi d'arte liberi, ecc. . .

Cap, n. 172. Servizio delle manifatture carcararie -

Carta, stampati, ecc. . . . .
. .

Cap. n. 173. Servizio delle manifatture carcerarie -

Indennità par gite fuori residenza . , , ,

previsione Cali. n. 177. Studio e compilazione dei progetti re··
finanziario lativi all'implanto di stabilimenti carce-

rari, ecc, , , . . 3,00
Cap. n. 2 9 vui. Saldo di spese residue riguardanti

5,000 - la « Sicurezza pubblica » dell'esercizio 1916-
76,000 - 1917 e retro

.
. . . . . . 150,00

12,500 - Totali maggiori assegnazioni . . , 3,043,95

Disainuzioni di stanziamento.
Cap. n. 11. Consigli!> di S ato Personale - Inden-

1,500 nita di residenza in Roina, eee.
. . .

. 2,0
Cap. D. 32. Iaienair.ge aiarie a membri di Com-

100,0 0 -
missioni giullicatrici di esami, ece. . . . . 24,00

120,000 - Cap. n. 61. Spese per la vigilanga sui manicomi pub.
bliet e privati, ecc. . . . . . .. . . . . . . 1,50

25,000 - Cap. n. 72. Spese pel funzionamento del vaccino-

geno,ecc. ................ 9,00
Cap. n. 99. Funzionari ed impiegati di pubblica ei-

70,000 ¯ curezza - Personale . . . . . . . . . . . 25,00
Cap. n. 105. Corpo delle guardie di città - Stipendi

' epaghe,ecc................ 100,00
10,000 - Cap. n. 110. Guardie di città - Preigi d'ingaggio e

21,000 - di žafferma, ecc. . . . . . . . . . . . . . 180,00
Cap. n. 135. Spese per il casermaggio dei RR. cara-

55,000 - binieri, ecc. . . . . . . . . . . . . . . 1,244,50
Cap. n. 136. Soprassoldo, trasporto ed altre spese

100,000 - per truppe comandate in servizio speciale
150,000 - di sicurezza pubblica, ecc. . . . . . . . . 1,200,00

Cap. n. 138. Spese per posti fissi di carabinieri Reali
nella campagna romana . . . . . . . . . 2,00

1,000 - Cap. n. 139. Spese per i domiciliati coatti, ecc. . . 85.00

Cap. n. 140. Manutenzione dei fabbricati delle co-
3,000 - lonie dei coatti . . . . . . . . . ... . . 10,00

Cap, n. 141. Fitto di locali di proprietà privata per
9,000 - le colonie dei coatti . . . . . . . . . . . 3,00

Cap. n. 149. Personale di austodia delle carceri, eco. 100,00
4000 - Cap. n. 183. Assegni di disponibilità . . . . . . . 22,00

Cap. n. 189.bis. Retribuzione al personale avven-
10,000 ¯¯ tizio, cec. . . . . . . . . . . . . . . . .

6,0Ò
Cap. n. 189-ter. Sposa per l'attuazione del deereto

Luogotenenziale 19 novembre 1916, n. 1597,
70,000 - portante provvedimenti per faellitare gÏl

approvvigionamenti, ecc. . . '. . . . . . . 29,05
12,000 -

8,043,95
12,000 - Visto, d'ordine di 8. A. R.11 Luogotenente Generale di S. M. il

Il ministro dell' interno: ORLANDO.
23,000 - Il miniitro del tesoro: NITTI.

60,000 - 18 numero 829 della raccolta u/ßciale delle leggi e dag del

10,000 - del Regno contiene il seguente decreto:
' TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

53,000 --- ,
Luogotenente Generale di Sua Maestà

926,950 _ VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
35,000 - RE D' ITALlA

In virtil dell'autorità, a Noi delegata :
800,000 ¯ Vista la legge 22 maggio 19i5, n 671, sul confi

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guer95,000 ¯ Vista la legge 31 dicembre 1917, n. 2015.
Udito il Consiglio dei ministri;

20,000 - Sulla próposta del ministro segretario di Stato
il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza tr40,000 - tare e le pensioni di guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :1,000 - ·
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o stanziamento dal cap. n. 21 « Fondo da erogarsi
a Commissione incaricata di sussidiare 19 famiglie
ignoso.dei militari morti e dei feriti di guerra >

o stato di previsione della spesa del Ministero per
s stenza militare e fe pensioni di guerra per l'eser-
o= finanziario 1917-918, ò aumentato della somma
ire un milione (L. 1.000.000).
uesto decreto andrà in vigore. il giorno stesso
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

3rdiniamo che il presento .decreto, munito dòÏ sigillo
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
lei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
itti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 giugno 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nitti - BISS6LaTI.

o, Il guardesigilli: SAccm.

a raccolta ufuciale delle leggi e del decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:
787. Decreto Luogotenenziale 9 maggio 1918, col
quale sulla proposta del ministro della guerra, la
donazione di L 2400 (duemilaquattrocento) fatta
dal colonnello Riccardo Alberti e dalla signorina
Eugenia Alberti allo scopo di onorare la memoria
del fratello Mario Alberti, a favore 4el 3° batta-
glione Eritreo del qualã l'estinto era comandante
e dell'81° reggimento fanteria del quale faceva
parte prima del trasferimento nelle 'truppe colo-
niali ò eretta in ente morale sotto la vigilanza
dpf ministro della guerra, e ne è approvato lo
statuto organico relativo.
795. Decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918, col
quale, sulla proposta del ministro degli affari
esteri, il posto di vice console di fa categoria a
Barcellona, con obbligo di tenere residenza in
Alicante, con l'annuo sesegno di L. 300, , è sop-
presso, ed è istituito invece presso lo stesso Re -

gio Consolato, un posto di vice conso:e di f a œ
tegoria con obbligo di tenere residenza in Va.enza,
con l'annuo aessgno di L. 10.000.

- Lubrano Paolino - Ceretti Lettiero - Bini Nello - Guano

Egisto - Magoni Amerigo - Martino Lorenzo - Faccini Giu-
seppe -- Zampini Domenico - Guano Egidio - Bonati Emilio -
Cozzelli Giuseppe - Maccioni El'nesto - Stratta Amerigo -
Benedetti Mario - Zulliano Attilio - Alflero Ugo - Ravecca

.
Arnaldo - Adami Ottavio -- Simonetti Archimede.

Canese Ratfaele - Frera Umberto - Ferrando Gerolamo - Raggi
Benedetto - Medusei Bernardo - Sacco Dino - Giacomazzi
Ovid o - Pasquali Emilio - Gaeta Ruggero - M'olinari Luigi
- Gelsi Luigi - Faggioni Rinaldo - Bruzzone Amerigo -
Falconi Giu3eppe - Giovannelli Silvio - Martino Giuseppe -

, Firpi Gio. Batta.
Direzione delle torpedini e munizionamento

San Bartolomeo (Spezia) :
Gallotti Oreste - Bertolucci Umberto - Maafredini Egelasio -

Crovara Candido - Corradini Albino - Bianchi Nerino -

Volpi Alipio - Guina Gino.

R. arsenate M. M. di Venezia:
Martinelli Giuseppe - Troncon Sante - Bossolo Giorgio - Cortivo

Giuseppe - Rossetti Gsuseppe - D'Este Umberto.
R. arsenale M. M. di Taranto:

Romano Armando - Portulano Francesco - Cavallini Luigi -
Cavallo Alberino - L'Aba*o Salvatore - Morlando Angelo -
Naccari Giuseppe - Sapiente Francesco - Catapano Arcangelo
- Vacca Attilio - Melueci Vinedtizo - Boecuni Umberto -
Calò Cosimo - Favia Cataldo - Rosa Carmine - PiŒetti Ul-
derico - Bal ni Antonio.

MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

A4'aimo (
Militari che in base al decreto LŒogotenenziale del 9 dicembre 1917,

n. 1954, e per disposizione dei min'stri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualità di
comandati presso le ditte alle quali appartengono:

A Orlandi Ermes, classe 1893, qualificato-torott re, appartenente alla
ditta Comitato nazionale cooperativo del lavoro in Greco Milanese,
è stato concesso da quest i Ministero, d'accordo con quello della
guerra, di rimanere a lavorare presso la ditta, in qualità di coman-
dato, sino al 30 giugno corrente.

MINISTERO 1)ELLE PUSTE E DEI TELEGRAFI

DISPOSIZIONI DIVERSE

TVIlEISTERO DELL'INTERNO

sposizioni nel personale d11>endente:
Direzione generale della sanita pubblica.

an decreto Luogotenenziale 21 aprile 1918 sono state accettate

imissioni del prof. Alessandro Lanfranchi da componente il Con-
10 provinciale di sanità di Bologna ed è stato nominato a detto

lio per il biennio 1916-918 il signor prof. Giuseppe Cao.

an decreto Luogotenenziale 11 aprile 1918 sono stati nominati

nbri dei Consigli di sanità delle provincie di Cosenza e Sassari,
il triennio 1916 918, rispettivamente i signqri cav, Cesare Ga-
Illi e prof. Michele Giua.

MINISTERO DELLA MARINA

lenco nominativo dei militari del corpo R. equipaggi al lávoro
sso RR. arsenali militari marittimi:

R. arsenale 3L M. di Spezia:
2alora Enrico - Bertella Ercole - Dall'Orto Francesco -

Peoni Andrea - Melli Gaspare c Schiaffino Giuseppe - Ca-
nese Giovanni - Sampiero Umberto - Bastreri Romolo .

-

Sommavigo Emilio •- Giangrandi Arturo - Paccini Francesco

AVVISO.

11 giorno 15 giugno 1918, in San Nazario, provincia di Salerno, fu
-attivata al servizio pubblico con orario limitato di giorno, una rice-
vitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegranca di Pi-
sciotta.

Telefont dello stato

Dieposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale.
Con decreto Ministeriale del 5 gennaio 1918 :

Cerchiara Rina nata Targetti, telefonista, collocata in aspettativa
per motivi di malattia dal 15 dicembre 1917.

Con decreto Luogotenenziale del 13 gennaio 1918:

Sgarbi Plinia, telefonista, richiamata in attività di servizio dall'aspet-
tativa per motivi di malattia dal 20 dicembre 1917.

Badinotti Maria nata Jannacci, id, richiamata in attivitàdiservizio
dall'aspettativa per motivi di malattia dal 9 diceinbre 1917,

Moseoni Elettra, id.. richiamata in attività di servizio dall'aspetta-
tiva per motivi di malattia dal 1° gennaio 1918.

Mielli Angela nata Vinci, id., richiamata in attività di servizio

dall'aspettativa por motivi di mAlatua dal 16 dicembre 1917.

Cartotti Satto nata Tua, id., richiaulata in attività di servizio dalla
aspettativa per motivi di malattia del 16 dicembre 1917.
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1VIIlkTISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 44). .
36 pubblicazione.

Si notinca che a stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per oper
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 398, si dimda chiunque possa avervi interesse, che trascorso uri

falla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno. consegnati a ctd di J
l nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale riniarrà di nessua

ESTREMI DICLLE RICEVUTE SMARKITE

e es
- Titoli del debito pubblico

"I Data
Umeio che rilasciò Quantità Ammontare

go della intestazione della ricevuta •
¡

.

la ricevuta $.- r- 2 a
ricevuta Rendita Capitale

3037 5-t-1918 Intendenza di finanza Stella Alessandro di Francesco (Posizione - 8 - 40 - P. N.
.

11
di Torino n. 629256) 5 ©/o -

.

(1916)
110 8-2-1917 Banos d'Italia supeur- Almici Domenico fu zaccario (Posizione nu- - 5 - P. N. 3100 ..-- l-

sale di Brescia mero 633244) 5 /,

145 2-3-1917 Banca d Italia sudcur- Fredella. Francesco di Filomeno (Posizione - 1 - P. N. 100 - 1-
skie di Foggia n. 632434) 5 °/a

356 23-7-1917 Banca d'Italia succur- Zasso Corrado fu Carlo (Posizione ».613530) - 6 - 448 - Consol. 1-
sale di Beiluno 3,50 */,

Roma, 3 giugno 1918. Il direttore generale; GARBAZZI.

t

(Elence n. 46). , ga Pubblicazione.
Si notifica che 6 stato denunziato lo smarrimento delle sottoindicate ricevute relative a tit,oli di debito pubblico presentati per

iaziöni;
At termini dell'art. 830 del regolamento 19 febbfalo 1911, n. 298, si dißlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

dalla data,della prima pubblicazione del presente avviso senza che, sieno intervenute opposizioni, earauao consegnati a cþi dLre
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimat•rà di n
valore. ,

ESTREMI DELLE RIGEVU'Ï'E SMARRITE

899 1-4-1917 Banos d'Italia (sede Bo- Banca commerciale sede di Bologna (Posi- - 3 - P. N.5 */, 3000 -- l-
logna) zîone n. 634706)

Šß7 30-4-1917 Banca d'Italia (filiale Commissario prefettizio delegato per le O. S. A favore dell'ospedale civile di Lat
Udine) dei mandamenti di Palmanova e Latisana per commutazione di L 7400 di

(Posizione n. 595835) tale nominale P. N. 5 010.

217 1-5-1917 Banca d'Italia (succur- Banea cattolica di Cosenza (Pos. n. 635890) - 7 -IP.N.5°/el 1100 - I 1-
sale cosenza) | |

Roma, 15 giugno 1918. D direttore generale: GARBAZj

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Dalla signora Giulia Zani, moglie di Damenteo Montico, venne

denunciáto lo smarrimento della licevuta provvisoria rilaseistale
dalla Banca d'Italia, sede di Udine, in agosto 1917, per deposito di
4 buoni del tesero quinquennali, 2a emissione serie C, n. 44857, di

L. 1000, e n. 66580. di L. 1000, e 3a emissione serie C, n. 65691, di
L. 1000 e serie D, n. 2787 di L. 5000, per essere tramutati al suo

nome con vincolo per di lei cauzione in garanzia dell'appalto della .
rivendita di generi di privativa n. 1, in Udine.

Ai termini del decreto Luogotenenziale 18 febbraid 1917, n. 313, e
dell'art.230 del regolamento generale sul debito pubblico 19 febbraio

1911, n.298, siditIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati i nuovi buoni
nominativi e vincolati alla prodotta Zani Giulia, moglie di Dome-
nico Montico senza obbligo della restituziote della ricevuta, la quale
rimarra di nessun valore.

Roma, giugno 1918.
Ti direttore generale: CONTl-ROSSINI.

.
Smarrirnento di ricevuta (ga pubblibazione).

Dal signoi' Amerigo Pugliese, agente del Banco di Napoli i
letta, venne denunciato lo smatrimento della ricevuta pror
rilasciata dalla Banca d'Italia, succursale di Barletta,.il 16,fe
1918 col n. 44 all'agente del Banco di Napoli in. Barletta pe
samento dell'importo di L. 33,800 (trentanovemilaottocento) d
tale nominale in buoni del tesoro ed altro.
Ai termini del decreto Luogatenenziale 18 febbraio 1917,

o dell'art. 230 del regolamento generale sul dobito pubtflico
braio 1911, n. 298, si diffida chionque possa avervi intereSE

trascorso un mese dalla data della primapubblicazionedéfpr
avviso, senza che sieno intervenute oppos:zioni, saranno cons
i nuovi titoli al detto agente senza obbligo della restituzione
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, giugno 19l9.

Ti direttore generale : CONTI-ROSSII
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Numeri delle tre seri ordi obbliyazioni della ferrovia < Vigeraaro.
Hilano > create col R. aecreto 24 ap-ile 1864, n, 1174, ed
assunte ira servizio dallo Stato in forza dello convenzione

25 Inglio 1917, approvettŒ con deccelo Luogo'enensivle 28 set-

tembre 19/7, n. 1801, state sort-ggitte nello 07a estruziorie

segpita in Rom<e il girrno 15 piggno j918 per l'ammorta-

mento al i° luglio successico.

Serie estratte 34ã - 445 - 524 .

Le obbligazioni comprese nelle serie sopra descritte cessano di
fluttare interessi con tutto giugaa 1918, ed il rimb>rso del relativo
capitale nominale di L LOO elaseuna verra offettutto dal 1° luglio
successivo mediante man ati esigibili presso le sezioni di Regia
tesoteria del Regno che saranno emessi da la Direzione generale
in seguito a regolare domanda da presentarsi o direttamente alla
Direzione generale o a mezzo delle Intendenze di finanza con resti-
tuzione delle obbligazioni stesse munite delle seguenti cedole se-
mestrali che non sono più pagabili in conto interessi.

dal n. 100 scadeaza 1° gennaio 1919
Cedole

al n. 120 scadenza 1° gennaio 1929

Roma, 15 giugno 1918.

Per i' direttore capo tititione: CIMINI.

Per it cinettore generale : DIMA.

Avvertenza

(Art. 150 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 19]O
n. 536).

La decorrenza degli interessi sulle, obbligažioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente à eseguibile col giorno primo del semestre suc-

cessivo.

Le ce tole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia
essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale dell'obbligazione sorteggiata;-salvo all'Amministrazione di trat-
tenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte
per il rimborso, non siano unite tutte le cedole relativb alle s ta-

denze posteriori al semestre ia cui abbia avuto luogo l'estrazione,
l'importo di tuli cedole, al netto, viene trattenuto'sul capitale da
rimborsare.

' CORTE DEI CONTI

Penifoni civili e militari liquidate daRa sezione IV.
Adontuza del 29 novembre 1917:

Pensioni civili.

Russo M.a Angela, ved. Drago, sege. proc. pen., L.935,33-Barboni
Maria, ved. Giorgi, brig. postale, (indennità), L. 1983 - Berto-
lotti Carolina, ved. Larlone, sost. seg, etario, L 823,66 - Du-

geni.Marianna, ved. Zemide, professore, L. 918,33 - Catuogno
M tria, ved. Scogaamiglio, op. marina, L. 275 - Poggio Giu-
seppe, vice cancelliece, L. 3280 - Valerio Gaetano, primo seg.

posto, L.·3773 - Alunni Anna, ved. Carlini, bri¢ i-d., L 463 -

Ma:tnaschi Maria, ved. Centi, op. marina. L 2t6,66 - Bongia-
nino Maria, ved. Trento, assistente, L. 6 6,33 - Scarpa Vittoria,
ve•l. Bil armi, op. marius, L. 270 - Rabitti Maria, ved. Anto

nello, id id., L. 530 - Oggiano M.' Angela, ved. Seanu, dis.
Lib., (indenaip), L. 3022 - Rossi Giovanni, int. fin., L. 5640 -
Amidi Anila, ved. Dal Fabbro, op. mar., L. 300 - Bianchi Giu-
soppt, ved, Vene, id., id., L. 303,33 - Venturi Giuseppe, primo
agedh imp., L. 3333 - Boscolo Maria, ved. P.ipetti, L. 232,59
- #azzi Domenico, aprilicato, L 2114 - Vez zosi Cesire, ved.
Richer), professore, L. 918,33 - Hugo Alessandro, agente im-

poste, L 2845.

Brunelli Vincenzo, cancelliere, L. 2606 - Berti Glacomo, agente
imposte, L. V78 - Bandarin Maria, professoressa, L. Saô -
Obsino M.a Teresa, ved. Magray, ispettore, L. 655,33 - Gonflotti
Giovanna, ved. Spicciani, ispets. scol., L. 1477,10, di cui: a ca-
rico del o Stato'L. 1295,14, a carico Monte þensioni maestri
ele:nentart, L 161,96 - Camerino Giustina, ved. Caputi, pres.
trib. L. 2¿6.33 - Zepponi Candida, ved Mannarelli, capo
usciere, L. 425,33 - Lacchini Adolfo, applicato, L. 2083 -. Ser-
rano Giuseppe, id., L. 1886 - Capetti Giselda, orf.* Vittorio,
cap. d'Ist., L. 1731 - Megali Stanislao, archivista, . L. 2545 -

; Z:nyales Bel ado Vincenzo, economo, L. 3166 - Toniazzo Gu-

glieltno, provv. studi, L. 5:50 - Bianchi Luigi,.primo ag. imp.,
L. 3570 - Santuccio Clemente, disegnatore, L. ß303 -- Longo
Teresa, ved. Seliani, inserv., L. 422,33 - Cancellieri Marianna,
ved. Da Gennaro, archivista, L. 875 - Olivazzi Maria, ved. Oli-
vazzi, utf. teleg., (indennità), L. 3790 - Avanzi Antonio, agente
imposte, L. 4006 - Serino Rosario, cancelliere, L 2284 - Be-
nassai Chiara, ved. Gerunda, professore, L. 326.

De Fortis Matilde, ved. Arpaia, v. cancell. L. 519 - Bianchi Antc-
nio, archiv. capo; L. 3383 - Comentale Clementina, ved. Ca-
soone, op. mar., L..221,66 - Dettori Giovanni, profess. univ.,
L. 8000 - Ippolito Giuseppa, ved. Caeti, cancou., L. 401,33 -
Sampietro Marta, ved. Pinto, appl. (indemnità),L.2750- Toselli
Alberto, prot'., L. 1812; di eut: a carico dello Stato, L. 707,63;
a carico del comune di Firenze, L. 1104,17 - Pasquatini Gio-
vanna, ved. Vianelli, professore, L. 711 - Moccia Giulla, ved.
Tucci, segrot., L. 1344,33 - Sopradazzi E'isa, oper. tab. (inden-
nità , L. 1¢86,10, di cui: a carico dello Stato L 398,»S; a carico
della Cassa naz. di pt ev. L. 887,22 Coppola Marla, ved. Santa-
croso, scriv. lúcale, L. 260 - Collotti .Guglielmo, cassa d'Istit,
L. 5335.

Pensioni militari.
Colombo Angela, ved. Pisoni, pensiorie, L 630 - Pellegrinelli Gis-

vanni, padre di Pietro, soldato, L. 630 - Rocchi Rocco, tenento
colonnello, L. 3131 - Cresci Maria, ved. Rebiazzani, soldato,
L. 202,66 - Dalla Rizza Giuseppe, padro di Riccardo, id., L 6.30 -

Dabala Franceseo, tenente generale,.L. 8000 - Massa Lodovico,
guardie carceri, L. 787,50 - Venturi Rodolfo, id., L. 1200 -
Sembiante Ulisse, id., L. 1440 - Ruggeri Ratraele, id., L 1200 -

Rigotto Antonio, id., L. 1600 - Premgcco Pietro, id.,, L. 1200 -
Ferola Augusto, caþitano macch., L. 3 0 - Turco Vito, mare.
sciallo tiersag., L. 171,7.8,- Pallaro Vittorio, marosolallo mag-
giore, L 1767,78 - De Vito Piscieelli Onorato, tenente colon-
nelo, L. 3317 - Donati Giuseppe, sotto capo guardia carceri,
L. 2026,66 - Melisurgo Maria, orfana di Alfonso, colonnello.,
L. 186t),66 - Malagoli Augusta, ved. Castellani, ag. pubb. sic.,
L 91,60 - Alario Carmela, m. di De Luca Antonio, soldato,
L. 630 - Bellomo Pietro, padre lii Gionone, id., L. 630 - Rimi-
nesi Ferruccio, maggiore, L. 3525 - Sferra Giovanni, guardia
cerceri, L. 1010 - PanzoniGiuseppa,ved.D'Alessandro, tenente
colonnello, L. 1.240 -- Bollo Girolamo, contrammiraglio, L. 6760
- FinkAntonio, padre di Amedeo, soldato, L. 630 ,-- Bergami
Maria, madre di Fiori Amedeo, id., L. 630 - Malvisi Zenobia,
ved. Bergouzio, colonn., L. 1991 - Bonanni Zoila, ved. Rosati,
maggior generale, L. 2155,33 - Latini Macario, guarítia.carceri,
L 1200 - Calsi di Bergo o Vittorio, capitanos & 3578 -

Agostini Aldo, tenente colonnello, L 4061 - Serra Angelo,
guardia carceri, L. 1035 - DI Pantaleo Vincenzo, agente ctt-

stodia, L. 1201 - Ascari Ilario, maresciallo maggiore,L.1762,95
- Cassone Roberto, id., L. 1767,95 - Petri Margherita, vedova
Tassmi, pensionato, L. 20¿,50 - Rodda Ntichele, padre di Mario,
caporale, L. E60 - Galli Pierina, ved. Del Ross$, ton, generale,
L. 4003 - Spaccapelo Celest:no, -guardia carceri, L. 1200 .-
D'Agostini Amelia, ved. Malesini, maresc. R. C., L 591,30 -
Luparini Francesco, colonnello fanteria, L. 4717 - Catalano
Vincenzo, capitano R. C., L. 2353 - Amici Aida, ved. Roux, ca-
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pitano, L..1056 - Danzero Luigi, padre di Luigi, soldato lire
202,50 - Cardinali Teresa, madre di Benigni, L. 202,50.

Adunanza del 21 novembre 1917:

Pensioni civili.
Cappelletti Licurgo, professore, L. 4085 - Petrucci Giuseppina, ved.

Lombardi, cancelliere,¾ 561,33 -| Malleo Francesco, delegato
P. S., L 2833 - Surdo Francesco, brigadiere postale, L. 974 -
Perotta Gustavo, farmacista, L. 2818 - Fabris Riccardo, id.,
L. 4000 - Pochettino Giovanni, professore, L. 4615 - Campo-
chiaro Naria, ved. Piazza, ufBcíale doganale.(indennità), L.3777
- Minazzi Marianna, ved. Greco, id., L. 760, 33 - Golini An-

gelo, usciere, L. 1664.
Tomba Vittorio, applicato, L. 1617 - Rinaldi Ma, ved. De Lueia,

cancelliere, L. 390 - Solmi Pietro, agente doganale, L. 1253 -
Foico Pietro, agente iipposte, L. 4816 - Signini Margherita,
ved Caratti, ricevitore del registro, L. 1334 - Amorosi Gio.

Cesare, ufficiale giudiziario (indennità), L. 15.725,80 - Roncari

Santa, ved. Refosco, operaio marina, L. 255 2- Musumeci se-
bastiano, operaio tabacchi (iódenoitA), L. 756,30, di cui: a ca-
rico dello Stato, L. 387,29; a carico della Cassa di previlenza,
L. 36¾,01.

Marcenaro Marig, operaio tabacchi (indennita), L 1269,45 - Linetti
orfani di Ulderico, applicato (indennità

,
L. 4166 - Polidori

Gaetano, commissario P. S., L. 4800 - Della Gatta Rosina, ved.
Cozzano, operaio marina, L. 331,33 - Petrina Salvatore, capo
sezione, L. 33 1 - Launo Casimiro, disegnatore catastale (la-
dennità), L. 2700 - Toti Candida, ved. Albertazzi, capo d'Isti-
tuto, L. 1082,66- Nasta GaetaaA, maestra tab., L. 1172 - De
Dominiois Antonio, intendente floanza, L. 4984 - Lamberti

Cristina, ved. Saracino,.professore (indennità), L. 5139 - Lu-

eiani_ Luigi, Tirofessore, L. 8000 - Natale Giovanna, ved La

Pera, cancelhere, L. 817,66 .- Boldi Maroo Aurelio, archivista,
L. 3360.

Lombardi Antonia, ved. Berti, operaio marina, L. 292,50 - Pazzis
Maria, ved. Ledda, archivista, L. 759 - Bergamini Giovanna,
ved. Searlata, applicato (indennith), L. 3594 - Dogliotti Ales-
sandro, comm. dog., L. 4216 - Strata Maria, ved Broccini, ope-
raio marina, L. 300 - Trueco Tommaso, operaio marina, L. 1000
- Turooni Alica, ved. Seamoni, conservatore ipoteche, L. 2818
- La Nave Girolamo, oparaio marina, L.8 0 - Pozzi Virginia,
ved Artizzone, geometra (indennith), L. 5333 - Bindoni Caro-

lina, ved. Torossi, professore, L 925,33.
Mamet 1 Beatrice, ve 1. Einetti, 1° segretario, L. 921,33 --· France-

schelli Giuseppe, ancelliere, L. Sg21 - Lusetti Pietro, uff. d'ord.,
L. 2418 - Stuilini Giulia, op, tah., L. 452,51 - Nosei Maria,
ved. Rezzaghi, op; mar., L. 285 - Bonanno Giuseppe, orfano di
Salvatore, vi. post., L. 814 - Pergami Agostino, capo d'Istit ,
(indennith) L. 5683 - Regini Leonilda, ved. Talama, fanalista,
L. 1583 - Pagliarulo Gio. Gips., conserv, ipot. L. 5973 - Zan-
giacomi. Luisa, ved. Mandrazzato, professore, L. 195, in aumentð

di L. 811,66.
Pensioni militari.

Girardi Giácomo, magg. fant., L. 95, in aumento di L. 3165 - Pu-

lejo Ettore, colonn. fant., L. 5577 - De Novellis Vincenzo, ma-

resc. marg., L. 1767,78 - Del Mastro Berardino, id., L. 1762,95
- Brini Tito, app. fia, L. 336,34 - Jorio Carmela, ved. Comi-
gliano, guar. città, L. 373,33-- Maret Maria, ved. Cropf, tegente
svizzero, L. 116,10 - Spetteli Luigia M., ved. Vaceari, soldato,
L. 630 - Bardelli Martino, padre di Pio, id., L. 840- Maudente
Carmelo, coloan. fant., L. ú00, in aumento di L 3 06 - Altani

Pasquale, ten. colonn., L. 4333 - Pace Michele, appunt. fin.,
L. 1060,93.

Marando Domenico, marese. RR. CC., L. 1566,54 - Massobrio Gic-

vanni, bi'ig, fin., L. 1133,32 -,De Vita Teresa, v. Carrare, beig.
RR. CC., L. 316,04 - Evncini Giulia, ved. Doni, ag. eust. (iu-
dennità), L. 1083 - Tosi Iride, ved. Mazzini, tenente, L. 580 33

- Musso Maddalena, ved Aldaro, furier maggiore, L. 230 -
Mazzella 'Antonietta, ved. Bitonto, pension., I . h0 -- Carichioro

Cesaria, m. Ciccardi Pietro, soldato, L.630- Calvagno Gaetago,
p. di Filippp, id., L. 630 - Vanoni Giacomo, p. di Aldo, id., lire
630 - Timolati Giuseppa, m. di Bonsiso Alfredo, capor., L. 462
- Meregiani Luigi, p. di Giuseppe, soldato. L. 630 - Pavignano
Giovanni, p. di Antonio, id., L. 630 - Paddeglia Edoardo, maresc.
ûn., L. 1722,80.

Di Patto Francesco, marese. fin., L. 1365,22 - Ciucci Antonio, app.
ûn., L. 535,69 - Tiranti Enrico, id., L. 1168 - Faloci Antonio,
brig. fin, L. 1314 - Bianchini Salvatore, capit. fin., L. 3731 -
Bonin

_

Lorenzo, ag. custodia, L. 1200 - Nensi Giuseppe, appunt.
fin , L. 1168 - Verani Masin Carlo, colonn. artigl, L. 5 38 -

Pascal Pietro, marese. magg., L. 1787,7.8 - Salino B savenuto,
maggiore, L 3130 - Salvati Amalia, v. Bozzi, pension. L. 840
- Minutilli Vincenza, ved. Bianchi, marese., L. 413,33 - Va-
lenti Assunta, ved. Gallinari, furiere, L 469 - Sannino Caro-

lina, ved Caiazzo, e. fuoeb. ni., L. 433,06 - Necco Carlo, pi di
Vincenzo, caporale, L. 560 - Mastrodonati Emilia, ved. Boianni
pension, L 840 - Mora Pietro, p. di Giuseppe, capor., L. 840
- Bezzi Matteo, p. di Giovanni, soldato, L. 630 - Baldi Mad-

dalena, m. di Zogna G., id., L. 630.

ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMB1 CON L'ESTERO
Prezzi dei cambi stabiliti da questo Istituto e valevolismo a nuovo

avviso :

per acquisto chéques: Parigi160,50 - Londra 43,60 - Svizzera

231,25 - Ne v York 8,965;
versamento telegrafico New York 9;
per vendita chèques: Parigi 161 - Londra 43.725 - Sviz-

zera 23225 - New York 8,99;
versamento telegranco New York 9,0f5.

:vitM>Twt -

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVOBO
E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICA FO.

Corso ufliciale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di com-
alercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 f bbraio 1910
a. 2¾, determinato il giorno 22 giugno 1918, da vatere dal giorno
24 al giorng30 giugno 1918: L. 173,61.

Roma, 23 giugno 1918

PAflTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL RE.GNO

RESOCOblTO SOMMARIO - Sabato, 22 giugno 1918
i

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta alle ore 15.

MELODIA, segretario. Då lettura del processo verbale della se-

duta precedente, che è approvato.
Comunicazioni del presidente del Consiglio.

ORLANDO. Presidente del Consiglio, ministro dell' interho (Vivi
segni di attenzione). Onorevoli senatori. L'esercito italiano ha, in
questi giorni, afrontato il più formidabile cimento cui sia stato mai
esposto durant6 la guerra.
La coincidenza, non certo casuale, della riduzione della razione

del pane a Vienna con l'inizio dell'offensiva contro di noi, dimo-
stra a quale legge di terrea necessää obbedisce il nemico nostro.
Cosi tutto l'esercito austriaco, nei suoi elementi eilleienti, riordi-
nato e fortemente inquadrato, in guisa da eliminare o contenere
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gli intimi (lipsensi delle razza, animato dal coraggio che danno le
situazioui estreme, ha contemporaneamente investito per 120 chilo-
metri quasi tutto il nosti'o fronte in una battaglia immane.
A quest'urto l'esercito nostro ha vittoriosamente resistito. Un'altra

battaglia può divam'pare, più o meno prossima; ma, intanto, noi
abbiamo il diritto di registrare una nostra vittoria (I senatori si
alzano ed applaudono fragorosamente. Gride ripetute, anche dalle
tribune, di: Viva l'esercito! Viva l'Italia!).
Ove, infatti, si pensi ai mezzi giganteschi di cui dispone una

moderna offensiva in grande stile, e alla superiorità numerict de
nemico sull'intero fronte attaccato, in guisa che su táluni punti i
nostri soldati dovettero resistere a un nemico di quattro volte più
forte e che ha combattuto sempre con valore e qualche volta con

disperata energia; ove, inoltre, si pensi agli ambiziosi scopi del-
I'offensiva, quali si rivelano dai documenti ufficiali che son caduti
nelle nostre mani, e ai.risultati concreti di essa, nettamente, disa-
strogamente, arrest,ata sulle zone dei monti e progredita per una
profonditå media di uno o due cnilometri in una parte della zona
del piano, pel nemico, ancor più che un insuccesso questa é una

scondtta (Applausi).
Alieni da fatuità e da presunzione, noi sappiamo che ci attendono

ancora' altre dure giornate, cui andremo incontro senza iattanza,
animati da una fede che, appunto perchè protonda e cosciente,
esclude ogni facile.e preconcetto ottimismo.
Ma noi possiamo eAobbiamo accertare e stabilire, come verità'

storiche, alcuni fatti essenziali.
E, in primo luogo, occorre dissipar subito la erronea impres-

sione, per la quale si sardbbe indotti a credere che l'offensiva ne-
mica sull'altipiano e sul Grappa sia stata soltanto una graale di-
mostrazione in forza : impressione che potrebbe sorgere dal fatto
stesso della durata oreve di quella offensiva. La verità é, invece,
che il nemico anche lessù si scagliò con violenza non minore che

altrove; anche lossú aveva obbiettivi di cui la gravità minacciosa
non era minore ed era anzi forse maggiore che altrove. Se non
ohe la natura diversa del terreno fece sì che la battaglia si svol-

gesse e si esaurisse con più cel re ritmo, quasi contenuta nella

unita di tempo delle antiche battaglie: una giornata. Furono as-

salti e contrattaechi opici; la difesa della Val Brenta, dove strä-
tegicomente couvergevaklo sforzo nemico, che tendeva a spezzare
il nostro fronte, è degna di trovare posta tra le più belle batta-

glie fulminee e decisive. (Applaug). t

Sull'altipiano di Asiago cooperavano con le forze d'Italia quelle
d'inghilterra e di Francia che abbiamo tra n0i: un'armata di tri-

plice nazionalità, che ha combattuto con tale concorde rispondenza,
con si fraterna fusione di spiriti e di intenti e di manovre quale
non maggiore può lesiderarsi e riscontrarsi in una armata nazio-

nale. (Applausi vivissimi).
Con questa sola differenza, forse: che ancor più intensa ardeva

la fiamma della enialazione, la quale incitava come ad una gara
di valore, meravigliosa gara nella quale nessuno dei tre potó su-

perare gli altri, cosl pari fu la tenacia nella resistanza o la foga
nell'assalto (Prolungati applausi).
Sul Grappa - il Monte della Patria - 11 nemico 'trovò contro 86

quella ferrea, invitta quarta armata, che già dopo la fiera sua ri-
tirata dal Cadore, era riuscita a saliamente arginarlo, fra difficoltà
che oggi stesso, a rievocarle,-sembran leggende. Questa volta essa

ha funzionato come una molla di icciato, dalla tempra perfetta:
compressa, ha reagito quasi automaticamente e ha ributtato il ne-
mico, sfracellandolo contro le gole e le Valli (Applausi). Il legit-
timo orgoglio del generale che la comanda, si è espresso in

'

que-
st'unico desiderio: ehe il gloriosa Monte, con le sue cielopiche opere
di difesa, sia dallo Stato dichiarato monumento nazionale (Ap-
plausi). E, invero, più che archi marmorei e monumenti dorati, le
nude pietre del Grappa, santificate dal sangue dei nostri eroi, son
degne di attestare il valoro di tutto l'esercito e di esaltarne 11no.
me attraverso 1 secoli! (Ripetuti applausi).

31a gratitudine non minore deve la patria ai difensori del Piava

Qui, ben diverse si presentavano le condizioni della battaglia. L'ar•
gine di un fiume di scarsa e discontinua corrento non pub essere
tenuto con molte forze, senza che queste siano destinate ad un mas-

sacro sicuro, esposte come sono, al fuoco di distruzione e di sbar-

ramento.
Noi stessi, con semplici pattuglie, quasi quotidianamente passa-

vamo il fiume col solo scopo di molestia.
La vera linea di difesa, quindi, doveva essere ed 6 alquanto re-

trostante; questa linea é stata, dopo aspre, alterne vicende, eroi-
camente mantenuta, mentre per lungo tratto 11 nemico non 6 nep-

pure riuscito a ricacciarci dagli stessi margini del fiume. (Applausi
reiterati).
Questi mirabili risultati non sarebbe stato possibile di conseguire

senza un grande valore individuale e un grande valore collettivo.

È la vittoria del piccolo soldato nostro che dopo tre anni di questa
lotta terribile ha ritrovato intatto nell'animo sgo tutto l'entusia-
smo dei primi giorni della guerra nazionale, la stessa ardente bras

vura, 10 stesso spirito di sacrificio fatto soprattutto di fedeltà ai

propri capi e alla prop is bandiera, fedeltà a questa nostra dolce
terra feconda e gener osa, le cui messi biondaggianti ho visto in

questi giorni nascond re le trincee e coprire i reticolati, quasi a
mostrare tangibilmente ai sohiati che qui si tratta di difendere il
suolo che ha dato loro la vita e Palimento, il suolo della madro

Italia. (I senatori si alzano ed applaudono prolungatamente. Ripe-
tute grida di: « Viva l'esercito! > e < Viva l'It,alla! », a cui si as-
sociano anche le tribune).
E rifulge pure il valore colkttivo dell'esercito, considerato quale

organismo unico e possente; le cui parti moltepligi, delicate, com-
plesse, come goterpate da un'anima sola, come mcsse da un'intima
armonia di valote e di opere, tendopo, con uno sforzo unitario,ad
un unico scopo supremo. Chi, come me, ha potuto constatare con

quale mirabile disciplina e con quanta spontanea precisione gli or.
gani tutti obbediscano alla volonia centrale, ha avuto fremiti di
ammirazione per l'illustre generale comandante l'esercito, che, nel
silenzio dell'ardua ed assidua opera quotidiana, dell'esercito é stato
il forte e sicuro restauratore, ed è il condottiero geniale e saggio.
(Vivissimi applausi). . .

Ma, soprattutto, questa visione un$aria dell'organismo militare
riconduce il pensiero nostro a S. M.'il Re (grida ripetute, entusta-
stiche di < Vita il Re >; i senatori m piedi, applaudono calorosa-

mente; si ansociano anche le tribune), il grande animatore dei no-
stri soldati, che agli ama come suoi stessi figli, all'Augusto capo
del nostro esercito, che à ben degno di riassumerne in sè tutte le
grandi e nobili virtú. (Vivissimi e ripetuti applatsi).

Onorevoli senatori,
Così si atrmava per terra11 valore italiano; e, intanto, sul mare,

mentre non era ancora spenta la grande eco dell'impresa eroica di
Pola e del comandante Pellegrini, un'altra battaglia avveniva, in
campo aperto, questa volta. Volontariamente, sul libero mare, una
squadra di due nostre scialuppe assaliva la squadra austriaca, forte
di due superdreadnoughts e dieci cacciatorpediniere. Per lo meno,
una delle due grandi corazzate fu affondata, e l'altra e uno dei cac-
ciatorpediniere resi per lungo tempo inservibili. Le navicelle d'Italia
rientrarono entrambe incolumi nella base di partenza; ed il coman-
dante Luigi Rizzo poteva a buon diritto alzare a prua il gagliar-
detto della vittoria, di una vittoria che, pel modo onde fa conse-

guita, pub, dirsi unica nella storia navale. (I senatori si alzano; vi-
vissimi e ripetuti applausi; grida di: < Viva la marina! » cui si
uniscono anche le tribune).

Onor%Toli senatorf,
È Iungt dall'animo nostro ognî senso di traeotanza, So la stessa

nostra superiorità civile non c'inspirasse spontaneo il sentimento
della misurŒ, l'ora storica che volge, cosl- denna di fati e la co-

scienza che nuove e formidabili prove possono attenderci, batte-
robbero ad impo,rci un atteggiamento pensoso ed austero. (Appro-
vazioni).
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Ma, non dismeno, dopo sette mesi di dura disciplina e di racco-
glimento ansioso, dopo aver lottåto contro ogni avversità e dolorato
per ogni a fferenza, sia lecito a questo popolo, anche per un mo-

mento solo, di manifestare un senso di legittimo orgoglio; gli sia
lecito di esprimere tutta (la commozione dell'animo suo, goutle di
gratitudme perso i soldati ed i marinai e i capi che li guidai'ono
alla vittoria (Applausi). In onore di questi eroi, noi non innalze-
remo grotteschi cpidèsi di legno, per infigger chiodí su di essi (Ap-
provazioni Ylvissime). Noi possiamo, invece, augurare che dall'ine-
sauribile genio italico balzi ancor alla gloria del sole un novello
artefice divino, che, come Donatello nel suo San Giorgio o Miche-
1 gelo nel suo David, impronti di una eterna immagine di bel.
lezza 11 simbolo del soldato d'Italia che ha pure affrontato un ne-

mibo non meno tomibile del gigante e non meno malefico del drago
. (Applausi).

Adesso questi sentimenti di ammirazione e di gratitudine noi te-
.niamo rinchiusi, compressi nel nostro petto, attendendo chepernoi
e per gli alleati sooochi l'ora che ci dia viatala riostra giusta causa;
ma non commetteremo un atto di inconsapevole o . folle baldanzq;
se da qui, in questo o ometito, a quanti prodi difendono questa Italia
iinmortale sui monti e sol fiume e sul mare o per l'aria: < 0 flgli
- diciamo - o figli nostri, per quanto avete operato, per quanto au
cora farete, la patria vi rio'gratia, vi esalta e vi benedice! » (I se-
naori in pÏedi applautÏono fragorosamente e lungamente; si asso-
ciano anche le tribune; grida di: « Vita l'esercito! Viva la ma-

ritlarl Viva l'Italia! Viva il Re! »).
PÍü¾lDENTE. (Si alza o con lui si alzano tutti i senatori e i mi-

litri). Non v'ha ap; auso, che besti, al dettooi dal presidents del
ÒÃnsiglio, in onore del nost'rb esorcito e ad a Ánirazione della strenua
reëistenza al formidabile attacco.
11 nämico, Tespínto in ogni punty, non è pia a dubitarne, Tedrk
falÌito 11 suo piano; e saprà come l'Italia lo sfidi alle ultime deci-
kive baitaglie. (Approvazioni).
Queito attendiamo con ferma fede nella causa del diritto e del.la

g ustizia, che Vincer deve 9 vmcerà. (Vive approvazioni). -

Intanto l'Italia ha di cho adar grata alle sue armi, che la dànno
di ppter oggi dire alterameute all'austriaco: Arrestati, non conta-

nare altra terra italiana, arrestati, barbaro, e ti arretral (Ap-

Giunga l'applausa del Senato al domandantà supremo dell'eser-
eÍto aÏle biave trup§e nostre e dei nuclei alleati, agli aviatori au-
Kaci, dei quaÚ ei piange una recente dolorosa perdita (Bene!); ed
abbiano il abstro ýaluto i repaiti ezeco-àlovacchi che hanno pagato
il primo tributo di saogue battenlosi al fianco dei nostri per la
11tiertà. (Apþrovazioni).
11 mialstro della marina abbiamo indirizzato le espressioni nostre

§šr gli eroici marinai dhe tutta Ïtalia glqridea.
Itindiamo ora il dovuto onore'alla forza navale che la forza dl

teifa, con pari valore, sussidiaÎ Viva l'esercito, viva l'aràata, viva
lle. Vivissimi e ripetuti applausi). 2.
ZÚPELLI, ministro della guerra. Con animq pro'ondamente com-

iòsí ringrazio il Senato per il plauso unanime tributato all'eser-

Poéteró a conoscenza del comandante supremo questa plauso che
sai'k inoitamento a' resistera a nuove e più dura prove, a cohqui-
s$i'e nuoyi allori e nuovo .gÏorie. (Applausi vivissimi e generali).
ÚÈL E'OÈO, niin)stro della marina. È per me grande, immeritata

ventura ringraziarvi dal profoudo del cuore, a nome della marina,
per l'alta manifestazione del vostro gradimento all'ocera sua.

IÍ lausa'ehe ýarte da quest'aulWla quale ascoglio e premia le
leietiónferenze che onorano íl paese, e dove siedono no-

niëÊtl miditri, será alla marina ambita ricompone delle fa-
eed tirdÏmenti suoi e sark vivo stimolo a perseverare nellx

à"glÈrÍosa att,ività.
I.a gamle non va limitata alla sola guerrà adriatica, poichè si

estendo e perserára in tutti i mari nostri e delle nostre colonie, e
g oltre recora; anche in terra, là sui terreni paludosi del basso

Piave, in comune eroica fratellanza con 11 nostro impareggiabi
e-eraito; dags Gente a le bramose cupidigie del nemico sulla re

gina dell'Adriatico, fianovando le epiche gesta della fanteria mi

rina di gloriosa memoria. ( yp rovazioaQ.
E tanto più vi esprimo tuna la niia commossa gratitudine auch

perché so che la vostra lode varrà a teuer desto quell'altissim
sentimento del dovere, cha sorregge vigili, attenti, discipli lati nell
lunga, prostrante attesa, i numerosi ufficiali ed equipaggi delle na
maggioti; ed animerk viepiù l'ardare che ha già spinto il nost
naviglio sottile a tiolare i porti del nemico ed a muovere con i
vitto cuore all'attacco contro forze di tanto schiacciante.prepond
ranza da disgradarne la biblica lotta di Davide contro Golis.
Ed invero i risultati ottenuti in copi breve volgere di tempo pc

sono ebiamarsi a buon diritto meravigliosi e tali che, pure âmmt
tendo che, una sola grande nave sia affondata, equivalgono ad a

gloriosa battaalia vinta. (approvazioni). -
Ma ho buona ragione di ritenere per sicuro, che oltre il

.

Sang
Stefano che glace là dove le ,acque sono proPonde di 50 metri

quindi ormai irremissibumente perluto, sia scamparsa nell'ultimt
azione o - nella più sfavorevole delle ipotesi por noi - sia rinyasta
gravemente danneggiata apohe l'altra grande nave e che l'epica
àzione del comandante Pellegrini abbia castato al nomico una terze
graede nave, ed un'altra ancora di tipo meno importante sia gra-
vemento danneggiata.
In meno di un mese quindi il nemigo h vuto un fiero colpo ed

ancor píú graire se vi si aggiungo la perdita della Wsen nel portt
di Trieste, ed i dauni e le perdite inflitte al naviglio sottile- so.

peacqueo o subácqueo o questo sýecialmente in numeró consida-
revole, alechè possiamo dire che, per ora almeno, la Vile opera del
sommergibili sia presso al essere domata.
La nostra gente ha vibrato un flero colpo alla potenza navalt

dei nostro nemico sull'altra sponda e questo .nell'istante ,in 'eut
probabilmente, essa con la sua _flotta si accingeva ad olierazion
che dovevano costituire la prima massa di quell'otfensiva clle i no
stri fratelli dellesercito stanno rintuzzando con si fulgido valoro
(Approvazioni).
Oggt voi, onorevoli colleghi, pramiate col vostro plauso la virti

della gante che combatte sul mare, ed io a suo nome ve ne porga
le più sentite riconoceenti azioni di grazie, con l'anguria che prestc
-il vostro plauto abb:a a coronare il trionfo completo delle armi
del diritto e della liberta. (Appgausi Vivissimi).
CAVASOLA. Nessuna voce più tiegna di quella del nostro presi,

dente poteva esprimere quella che ciascuno di noi sente m que.
st'ora solenne; nessuno meglio del nostro presidente poteva risþon
dere allalto, nobilissimo distorso del .presidente del Consiglio i
quale aggiunga dinanzi a noi, a tutti i meriti suoi di governo
quello di essere testimonio diretto, personale dellentato d'anirno (

delle gesta ópiche dei nostri soldati, eg'i che al frdate, é accorsi
appena ebbe libero un po' di tempo. Malgeado ciò, colleghi ono-
randi, ia credo che questo nostro sentimento comune, utianinie
possa e deiba avere un'repress one nostra concreta da es•eii
trasmessa ai comlattenti di terra e di mare (Vive approvazioni).
Ëerciò mi permevo, dalla mia um;lissima pwizione di ammira.

foro sincero ed antico dei nostri combattenti, di proporre al Se
nato quest'ordine det giorno:

« Il Senato, feßel, interprete dei sentimenti di tutta Italia, orgo
gliosa del valore del sua esercito e della sua marine, manda at Tòri
e glorigsi combattenti di terra, del mere e dell'aria, il suo voioÀ
gratitudine, di fede e di augurio » (Vivissimi applaust).
(L'ordine del giorno è approvato per acclamazione).
CANNARO. 10 non sono uso párlare di má, ma

,
pon posso àÌ

menticare di avere nella mia carriera di niare avuta la sventdà
di vedere con i miei occhi affondare il Re d'Italia e saltare in ari
la Palestro. Ua peso al cuore che dura da 52 anni! Oggi posso,trió
cire lieto perchè ho reduto vendicate tiuelle due navi (Viýissili!
applausi), vendicato da quegli stessi marinai della stessa razza, de16
stesso sangue che furono accusati di essere stati la causa della-di
sfatta di Lissa.
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Ma, sebbene sia molto vecehio e possa oggi morire contento, prego
ancora Iddio di mantenermi in vita finché possa vedere gli austrihei
ricacciati dal Veneto (Applausi vivissimi e generali).

Congedi.
Si accordano congedi ai senatori Gabba, Fill As olfone, Michetti,

Fortunato, Fracassi, Pini, Ponti, Spingardi, D'Alife, Torrigiani Fi-
lippo, D'Ayala Valva, Cavalli e Ameglio.

Rmgraziamenti.
PRESIDENTE, Comunica i ringraziamenti del-sindaco =di Padova

per le condoglianzo insviato in occasione d ella morte del senatore
Boito.

Presentazioni di disegni di legge'e di relazioni.
MELODIA, segretario. Dà,1ettura dell'elepoo dei disegni di legge

e delle relazioni presentate alla presidenza nell'intervallo delle
sedute.
*

- Approvazione di un disegno di legge.
BISCARETTI, segretario. DI lettura del seguente disogno d

legge:
< Concessione del diritto olettorale a tutti i cittadini che hanno

prestato servizio nell'esercito mobilitato ». (N. 432).
ORLANDO, presidente del Cansiglío. Accetta che la discussionesi

apra sul diseguo di legge modifleato dall'Ufileio centrale.
Non ha luogo discussione. L'articolo unica ò riariato allo scru-

tinio segreto.
Rinvio allo scrurinio segreto di alcuni disegni di legge.

BIßJAREl'Tl, segretario. Dà lettura dei seguenti disegni di legge,
ehejsenza discussione, sono rinviati allo scrutinio segreto:

Autorizzazione all'esercizio provvisorio degli stati di previsione
dell'entrata o della sposa dell'anno flaanziario 1918-919 nao e nou

oltre il 31 dicembre 1918 (N. 435) ;

Esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata o

della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1918-918 a tutto il 31 dicembre 1918 (N. 438);

Autorizzazione a stipulare col comune di Torino una conven-

zione per la sistemazione degli utlici giudiziari in quella di città
(N. 419) ;

Conversione in legge del decreto Luo'rotenenzia[e 12 agosto
1915, n. 1428, relativo alla'costituzione ed erezione in ente mo-

rale dell'Istituto nazionale < Giuseppe Kirner » di.soccorso agli in-
segnanti delle scuole medie ed alle loro famiglie (N. 426) ;

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 10 marzo

1918, n. 387, riguardante la proroga del terriine di cui alla legge
15 febbraio 1902, n. 6>, per l'eseenzione del piano regolatore della
città di Genova nella zona ai piedi e sulla pendicè occidentale della
collina di San Francesco d'Albero (N. 422).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 febbraio

1918, n. IF6, concernente ulteriore proroga del termine di cui al-
l'art. 79 del testo unico 11 luglio 1913, n. 959, delle disposizioni di
legge sulla navigazione interna e sulla fluitazidne, già prorogato
con l'art. 10 della legge 8 aprile 1915, n. 508 (N. 417).

Votazione a scrutinio segreto.
DI PRAMPERO, segretario. Fa lappello nominaleperla votazione

sui disegni di legge rinviati allo scrutiaio segreto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. 1)ichiara cl)iusa la votazione. I senatori, segretari,
fanno lo spoglio dei voti.

Risultato di rotazione.

PRBslDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei segueñti disegni di legge:
Cgneessione del diritto elettorale a tutti 4 cittadini che hanno

prestato servizio nell'esei'cito mobilitato.
Votanti 152 - Favorèvoli 148 - Contrari 4.

(11 Senato approva).
Autorizzazione all'esercizio provvisoria degli stati di previ-

sione dell'entrata o della sposa dell'anno finanziario 1915'-919, fino
o non oltro il 31 dicembre 1918.

Votanti 153 - Favorevoli 150 - Contrai'i 2.

(Ii Sengo approva),

Esercizio provvisorio degli stati di previsione dell'entrata
della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziar
1918-919 a tutto il 31 dicembre 1918.

Votanti 152 - Favorevoli 150 - Contrari 2.

(Il Senato approva).
Autorizzazione a stipulare col comune di Torino una cor

venzione per la sistemazione degli .uffici giudiziari in quella oitt
Votanti 152 - Favorevoli 149 - Contrari 3.

(Il Senato approva .

Conversione m legge del decreto Luogotonenziale 18 agpsi
1915, n. 1423, relativo alla costituzione ed erezione in ente mora

dell'Istituto nazionale « Giuseppe Kirner a di soccorso agli inse

granti delle scuole medie ed alle loro famiglie:
Votanti (51 - Favorevoli 147 - Contrari 4

(Il Senato approva).
Coaversione in legge del deoreto ,Luogotenenziale 10 marz

1918, n. 387, riguardante la proroga del termine di cui alla legg
15 febbraio 1902, n. 65, per l'esecuzione del piano regolatore dell

città di Genova nella zona ai piedi e sulla pendice occidentale'dell
collina di San Francesco d'Albaro:

Votanti 152 - Favorevoli 148 - Contrari 4.

(Il Senato approva)
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 febbrai

1918, n. 186, concechente ulteriore pr iroga del termine di cui al

1%rt. 79 del testo unico 11 luglio 1913, n. 959, delle disposizioni d
legge sulla navigazione interna e sulla fluitazione, già peorogat
con l'art, 10 della legge 8 aprile 1915, n. 508:

Votanti 152 - Favorevoli 148 -'Contrari 4.

(Il Senato approva).
Annunzio della morte del senatore Di Broglio.

PRESIDENTE, È perveauta alla presidenza la notizia dolla mort
del senatore Di Broglio.
Sarå commemorato in altra seduta. .

Avverte che i funerali avranno luogo funedi prossimo allo or
10; ad ossi interverrà una rappresentanza della presidenza, et
potranno unirst tutti senatori che lo desiderino.

Annuncio di interpellanza ed interrogazioni.
MELODIA, segretario, dà lettura di una interpellanza e delle in

terrogazioni.
I senatori Torrigiani Filippo, Tanari, Niccolini Eugenio e Zapy

chiedono d'interpellare l'onotevole ministro delle finanze sullo di

sposizioni contenuto nel decreto por una imposta straordinarii
sulle riserve di caccia; pregando il ministro di consideraro se l'ele

vatezza della tassa non possa avere per conseguenza l'abbandoni

di estese ed importanti riserve, col duplice danno del minor got.
tFo sperato della tassa e della diminuzione della selvaggina stan·
zialo la cui conservazisone à di evidente importanza per la eco.

nomia nazionale.

Il senatoro Chiappelli chiede d'interrogare l'onorevole ministre

della marina circa la minaccia che incombe solta sacra selva della

Verna, sperando ed augurando che l'annuncíato provvedimentt
venga senza indugio revocato, onde non accada che montre i no.

stri figli vittoriosamente combattondo stanno ora innalzando la

patria nella luce della gloria, non se ne diminuisca all'interno
anco involontirismente, il fascino col cancellarne «ma delle piû au
stere bellezza e delle più solenni memorie.
Il senatore Frascara chiede di interrogare l'onorevole ministro d

agricoltura e il commissario generale per i?combustibili, per sa.

pere se non ritengano urgenta e iudispensabile di impedire 11 ta

glio dei boschi, che si va facendo nella stagione primaverilei
estiva, contro ogni buona regola, e con danno irroparabile delle to

reste, le quali verranno ridotta a terreni incolti e sterili, mentet
il taglio fatto con discernimento nella stagioco idonea, preferibil,
mento dai p oprietari, anzicho da appaltatori, pur provvedendo-alli
esigenze eccezionali dell'ora presente, assicurerebbe la conserva

zione del patrimonio forestale tanto preziðso per l'economia na
zionale,
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Il senatore Lamberti chiede di interrogare l'onorevole ministro
della guerra per sapere se non creda, nel caso negativo speeitiran-
done le ragioni, che, fra i titoli di studi specilleati nella circoltre
311 del Giornale militare del 30 maggio corrento anno, dispensa
n. 30, per dare facoltà ai militari' delle elast fra il 1874 o il 1892,
dimessi o inabilitati per ragioni flsiehe dal seguire corsi per allievi
uficialig di presentare domanda per la nomina a sottotenente di
milizia territoriale o di complemento nei corpi di Commissariato,
Amministraziorie e sussistenza, non abbia ad essere compreso an-
ohe la laurea in belle lettere.
Glacchè, ove talo 'titolo non debba implicitamente· inten

dersi compreso fra gli equipollenti a cui fa cenno la circolara già
ettata, male sI riuscirebbe a capire come il militaro laureato- in
belle lettere, indubbiamente fornito di coltura generale non infe-
riore ai°diplomati in ragioneria, agraria ed altri titoli dei specin-
cati in detta circolare, non abbia ad avere la presunta capacita
per ooprire il grado di utliciale, quale si riconosce od attribuisee ai
militari forniti dei titoli compresi dal provvedunohto blinisteriale.
(L'interrogante chiede risposta sei•itta).
Il senatoro Reyytaudi domanda di

. interrogare 11 ministro della
guerra, per conoscere se non ritenga equo e doveroso esentere
dalla requisizione del bovini i piccoli proprietari di. un solo capo
di bestiame.
Nel caso affermativo, raccomanderebbe fosse invitata la Commis-

Bione di requisizione provinciale di Cuneo a modifloare gli attuali
opiteri adottati nella requisizione. .

(L'interrogante chie le risposta scritta).
PRESIDENTE. Il Senato ò convocato a domicilio.
La soduta à tolta alle ore 16,30.

CRONACA DELLA d·UERRA -

Settore italiano.
L'Agentia atefani comuntoa :
Comando sugarem'o, 22 g ugno 1918 (Bollettino di guerra

n. 1124). .

La poderosa pressione offensiva nemica erotaamente infranta e

contenuta su tutta la fronte di battaglia dalla salda resistenza e

dallo spirito controffensivo delle nostre truppe, com si è rinnovata
dalla sera del 20.
Iert l'avversario sterrò ancora un forte attacco locale in dire-

zione di Losson (sud-ovest di Fossalta) ma venne sanguinosamente
respinto.
Ëuoi violenti concentramenti di fuocó sul Montello e nella re-

gione nord-occidentale del Grappa furono efficacemente controbat-
tuti e successivi tentativi di avanzata di nuclei di fanteria vennero
annientati.
A Cavazuccherina, fortemente appoggiati da batterie della Regia

matina, nostri arditi marinai e beraa(lieri con nuova brillante
azione ingrandirono la testa di ponte, catturatido 150 prigioitieri,
molte armi e materiali.
Sul rimanente della tronte piccole azioni di assestamento ci con-

eentirono vantaggiose rettifiche di linea e ci fruttarono altri pri-
glonieri e bottino.
Sull'altopiano di Asiago un nostro nucleo penetró audacemente

di pieno giorno in un posto avanzato nemico, catturandone il pre-
sidio dopo lotta vivace.
Dieci velivoli nemici e tre palloni frenati sono stati abbattuti.

Liax.
Comande,supremo, 23 giugno 1918 (Bollettino di guerra

n. ) 125).
Lungo la ffonte di bat½glia le nostra artiglie-iajeoutinuano a

battere intensamente ravversario.
Sul Mantello o sul Piave le fanteria maataneudo ovanlue forte

pressione sul nemico hanno eseguito nella giornata di oli om sud-
sono p:e!<1i colpi di mano e azio i di pWt iglia.

Ad occidente di Fagaré l'avvergario tentó ritorni offensivi im.
mediatamente repressi.
Un riparto britannico con energica sorpresa irruppe nelle op-

poste linee a sud di Asiago e dopo vivace lotta, uccise un eentinaio
di nemici, rientró con 31 prigionieri ed una mitragliatrice.
Gli aviatori nostri e alleati proseguono con non diminuito ardote

la lot,ta. Ieri hanno eseguito anche graadi ed efficaci bombardamenti
sulle immediate retrovie dell'avversario. Dieci velivoli nemioivennero
abbattuti.
Il tenente Fulvio Biracehini raggiunse la sua 29a y¡gterig.
Le perlito aeree subite dall'avversario dal giorno 15 assommano

a 95 velivoli e sei palloni frenati.
Per il valoroso contegao tenuto nella battaglia meritano l'onore

di speciale citazione il 111° fanteria (brigata < Piacenza ») che ha
sostenuto con gran bravura sei giorni interi di asprissima lotts, le
brigate « Perugia e (129a, 130a) e < Avellino > (231a, 23 ), i reg-
gimenti di fanteria 41° (brigata « Modena »), 58° (brigata< Abruzzi a),
60° (brigata « Calabria »), 239* (brigata « Pesaro »), il 1° gruppo
bersaglieri ciclisti (46, 5 e 12° battaglione), P8°, il 41° e il 51° reg.
gimento artiglieria da campagna, le batterie da campagaa 3a del,
34° regimento e 53 del 37°, la lla batteria obici pesanti campali
la 472a batteria d'assedio ed 11 90° battaglione zappatori del genio,
la la squadriglia auto-blindo-mitragliatrici. Le sezioni foto-elettriche
hanno reso utili servizi compiendo con abnegszione il loro dovere.

Diar.

Comando supremo, 23 giugno 1918 (Bollettino di guerra
n. 1126).
Dal Montello al mare il nemico, scountta ed incalzato dalle no-

stro valerose truppe, ripassa in disordine il Piave.
Dias.

LONDRA, 23. -- Un comunicato ufficiale del comantante delle
forze liritanniche sul fronte italiano in data 22 corr., aice:
Situazione calm so invariata sul fronte britannico. I nostri gruppi

di controbatteria hanno riport ito il maggior successo ottenendo pa-
recchi colpi is pieno sulle batterie nemiche, preventivamente indi-
Viduate, e facendo esplo tere numerosi depositi di munizioni.-
La scorsa notte le truppe dello Yorkstlire hanno effettuato con

successo un colpa di mano sulle posizioni nemiche a sud di Asiago,
infliigendo gravi perdite ed i opadronendosi di 31 prigioxileri e di
una mitragliatrice.
Fra il 12 e il 21 corrente incluso il corpo di aviazione ha di-

strutto 23 aeroplani nemici.
Durante lo stesso periodo due rostri appareechi con tono tornati.

Settori esterL
Le decorse quarantott'ore non hanno portato sensibili variaziom

nella situazione dei belligeranti in Champagne.
Fra,Ia Marna e iteims le truppe italfane hanno riportato ieri un

brillante successo, riconquistando la cinna dells montagna di
Bligny.
Una nota dell'Agenzia Haas rilevi la formadibili perdite subite

dai tedeschi nell'offensiva dal marzo al maggia e ne dà alcuni
esempi.
La nota cita un documento del generale von Hutier, che rimpro-

vera i sottulliciali della TOSa divisione, la aquale perdette 3500
uomini.
Mandano da Parigi che il sottosegretario di Stato per la marina

da guei'ra, parlando dei sottomarini ha dichiarato che la polities
offensiva contro i .sottomarini nemici ha dato, eccellenti risultati.
Due terzi dei sottomarini varati dai tedeschi furono affondati. Gli

alleati ne di>truggono due volte di più di quanti 11 nemico ne co-

struisee.
Sulla guerra l'Agentia Stefani comunica:
PAhlGI, 23. - It comunicato ufficialè delle ore 15 dice:
I franeest banno effettuato parecchi colpi di mano fraMontdidier

e l'0ise ed hanno fatto prigionieri.
Fra la Marna e Reims i tedeschi hanno attaccato la montagna di

Bligny e sono riusaiti ad impadronirsi per un istante della sua
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cima. Un vigoroso contrattacco delle truppe italiane li ha ricac-
ciati poco dopo facendo prigionieri. La nostra linea è stata inte-
gralmente ristabilita.
Notte calma sul resto del fronte.

PARIGI, 23. -- Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Giornata calma sull'insieme del fronte.
LONDitA, 23. - 11 comunicato del marosciallo Haig in data del po-

meriggio d'oggi d1ee :

Un forte attacco locale impegrtato iari sera dopo un violento
bombar lamauto contro le nostre posizioni ad ovest di Morris à stato
ce uple'amente respinto. Abbi mo fatto un e rto nuinero di prizio-
nieri nella notte durante colpi di mano coronati da successo in vi-

cinanza di Morlancourt e di Bucqu y.
L'artiglieria nemica ha manifestato attività la scorsa notte in

vioinanza del bosoo di Haveluy.
LONDRA, 23. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice :
Nulla di speciale interesse da segnalare.
PARIGI, 23. - Un comunicato dello etato maggiore dell'esercito

americano in Francia, in data di stasera dice:

Malgrado la resistenza nemica abbiamo di nuovo niigliorato le
nostri posizioni a nord-ovest di Chateau Thierry. In questa regione
l'artiglieria da ambe le parti ha continuato ad essere attiva.
Nei Vosgi, ove le pattuglie sono state attivissime, un raid ten-

tato dal nemico é stato respinto.
PARleI, 23. - Un camunicato uffleiale circa le operazioni del-

I'esercito d'Oriente, in data 22 corr., dice:
Violenti tempeste, il vento e la pioggia hanno rallentato l'atti-

vità sull'insieme del fronte.
Sulle linea serba e nella regione di Sinaprente (alta valle di De-

Voli) abbiamo respinto distaccamenti nemici che hanno lasciato al-
cuni prigionieri nelle nostre mani.

LA NOSTRA GUERRA

ROMA,22- La prima fase della grande battaglia che l'Austria-Un-
gheria ha iniziato contro l'Italia si può dir finita anche lungo il Piave.
L'azione delle artiglierie ò ancora intensa sul ûurne, e attacclú e con-
.trattacchi si lanciano ancora dall'una e dall'altra parte per assicu-
rarsi quei vantaggi tattici che sono indispensabili a un assestamento
della fronte irregolare tracciata nell'impeto dei combattimenti; ma
la battaglia taee. Si riaccenderà certamente.
Ma quali che siano per essere le vicende future, questo si può

riaffermare sicuramente: che la presente fase si chiude con la piena
soonfitta dell'esercito austro-ungarico. Nessun tentativo di masche-

rare questa.verità può reggere di fronte al noti proclami dei capi
militari ed agli o,rdini di operazione caduti in nostra mano, i quali
insipme con le unanimi testimonianze degli ufficiali prigionieri di
ogni razza o can le enormi perdite subite dal nemico, provano come

l'obbiettivo dell'ofreastva fosse lo sfondamento delle nostre linee, la
distruzione del nostro esercito, l'invasione del nostro territorio allo

scopo di imporci la pace e di far bottino.
In sostanza, 11 nemico si proponeva di continuare le azioni stolte

nel novembre-dicembre del 1917, di avvalersi cioè dell'ineurva-

mento della nostra fronte per attanagliarla con attacchi simultanei
o alterni dal settore montano e dal Piave.

.Non giova induglarsi ad analizzare quale delle due branebe della

tenaglia nemica avesse il compito principale.-Il principio al quale
si irispira l'offensiva che il nemico ha battezzato « azione Rad,-tzky »,
per accentuare il suo carattere di decisione della lotta italiana, col

nome del generale che nel 1818 849 frustròilnostroprimotentativo
di unità, é in sostanza quello di sfondare dove si puð e di andare
a fondo ad orni costo. « Voi dovete sempre pensare a paretrare -

dice un momento por l'azione Radetzky, emabato dal XIII corpo
d'armata - dovete combattere senza tregua g:orno e notte, fino a

quando lo scopo dell'attacco sia raggiunto ».

Così le truppe di Conrad, come quelle dell' argiduca Giuséppe' e

del colonnello generale von Wurm, rion avavano compiti principali
o secondari le une rispetto alle altre. Tutte dovevano stondare,
tutte dovevano tendere al raggiungimonto di obbiettivi massimi.
Sull'altopiano di Asiago, otto divisioni con l'appoggio di altre

sette che seguivano immediatamente a rincalzo dovevano infran-

gero le difase nostro e quelle degli alleati e puntare innanzi, spie-
gandosi a ventag io fino a raggiungera' la linea marginale, prima
tappa per la calatà in pianura fra Vicenza e Bassano.

. 11 massicejo del Grappa doveva cadere e la piana tra Bassano;
astelfran oeM ntebellana.nprini azli invasori, merco un'azione

concentrica di un'altra quindicina di divisioni.
La conquista, del 41onte'lo doveva appogg are questa operazione

e insterne c..ncorrere a rendere deci-ivi i risultat.i dello sfonnamento,
affidajo come compito all'armata von Wurm, la quale, come è noto,
doveva fin dal primo giorno conquistare Treviso.
Si dovrebbe credere, poichè gli ufficiali of soldati austro-unga-

rici erano penetrati dalla strana convinzione che noi non ci sa-

remmo battuti, che 11 Comando nemico contasse di raggiungeredo.
vunque integralmente i suoi obbiettivi.
Ad ogni modo, esso aveva a proprio enorme vantaggio la sieu-

rezza che sfondando in uno qualunque dei settori d'attacco, per
l'andamento della nostra fronte, avrebbe potuto influire grave-
mente anche sui settori attigui e determinare arretramento e crisi
fra le nostre file.
Nessuno di questi obbiettivi ha potuto raggiungere il nemico. Nel

settore montano ha dissanguato una quindicina di divisioni perot-
tenero l'unico risultato di Floccupare Cima di Valhalla e Col del

Rosso, dove passava una vostra linea avanzata. Lungo il Piave,
dal saliente nord del Montello, di fronte a Falze, a Cortellazzo ha
concentrato e impiegate in gran parte una trentina di divisioni

pek ottenàre l'unico xisultato di staccarci in qualebe tratto del

fiume, raggiungendo la profondità massima di 3 chilometri emezzo
sul Montello e in cerrispondenza di San Doni, dove la penetraziono
è stata maggiore.
E q,ui pure il suo sacrificio di sangue 4 stato enorme. Interireg-

gimenti sono radati distrutti nel tormento terribile del nostro
fuoco o sotto fimpeto travölgente dei nostri contrattacchi.
A non malo di 180.000 uomini ammontano le perdite del nemico •

e se egli vuol raggiungere i suoi scopi, deve ricominciare la batta-
glia. Nov ha ottenuto nemmeno l'indispensabile successo iniziale
del pagesso di qualche posizione dominante nel settore montano o
della sicurezza dei passaggi attraverso 11 Piave. Le truppe austro-

ungariche che si trovano sulla destra del fiume sentono ad ogni
istante schiantarsi alle l< ro spalle i ponti e le passerelle, che la
nostra artiglieria distrugge appena sono ricostruiti.

L'on. Orlando a Lloyd George e Clémenceau
11 presi<iente del Consiglio on. Orlando ha risposto al telegramma

indirizzatogli da Lloyd George nei termini seguenti:
< Con gr in.ie compiacimento il popolo itabano ha accolto il fer-

vido e augurale messazgio che Ella, signor Primo Ministro, e l'Im-
periale Gibinetto di guerra hanno voluto inviarmi rendendo omag.
gio al valore dell Esercito d'Italia, che è fiero di avere al suo fianco,
in questi momenti decisivi, gli eroci figli delia gloriosa lughilterra.
A nome dell'Eserefto e della Nazion'e. osprimo a Lei, sigaor Primo
Ministro, e a codosto Imperiale Gabinetto di guerra i ring, aziamenti
più vivi associandomi con tutto il mio cuore all'augur3o che l'im-
mane lotta attuale abbia conclusione confortue.ai nocri sforzi e al

nostri ideali e dischiuda sul mondo un'éta di civiltà veta sotto

l'egida della libertA e della giustizia ».

Orlando ».

Al telegramma inviatogli dal presidente del Consiglio dei ministri
francesi Clòminceau, il presidente del Consiglio on. Orlando ha'r1•

sposto quanto segue :

« L'Italia compio con salde cuorá il suo dovere nella lotta ed ha
sicura feda che al valore suo e degli alleati sorriderà 11 premio
ambito ¢ella vittoria e della libertà. Con grato agirgo l'Italla q
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imniace della comupione'di animi e di opere con cui le sue alleato
[máno accompagnata in queste ore del suo più arduo cimento e

. cubil vostro telegramma à preziosa attestazione.
«,Interpretando l'animodi tutto il popolo italiano invio a voi si-
lor presidente, insieme con vivi ringraziamenti, un cordiale sa-

ité, bene augurante per l'eroios Francia, i cui figli combattono in
ália col tradizionale Valoro ».

Orlando ».

URONAGA ITALIANA

zue notizie else g(ungono da tutte. le città d¶talia
scano note di osaltanza e di entusiasmo per la grande Vittoria del
òstro esercito. Dovunque vennero improvvisate dimostrazioni, im-
audierate le vie, aaplamati i forti militi della patria. A Roma le
lanifestazioni di gioía si esplicarono, specie nella serata, in tutti i
satri e financo in qualghe chiesa. La città,, nei pynti più popolbei,
pparve subito imbandie sta e fino a tarda ora regnò dovunque una
sbbrile esultanza.
KI presidente dál Cátastglio, exp. Orlando, in occasione
ella commemorazione della cacciata degli austriaci da Ferrara, ha
iretto.il seguente telegramm all'on. Sitta:
« Nella eroica Ferrara, che già gnimosamente operb la cacciata
el tracotante oppressore, l'offert.a della bandiera ai gliriesi muti-
ati che hanno combeattuto controL quello stesso nemico, che in tutti
modi inflerì coatro i nostri padri, è simbol> di fede, è promessa
1;Vittoria. È fMo e promessa che la fedenzione della Patria sarà

ompiuta per virtù di coloro che fronteggiando con intrepido va-

3r il disperato accanimento dell'invasore gli dimostrano che i suoi .
ogni di dominazione sono fallaci. Onorande i vostri gloriosi muti-
Iti che.col sangue hanno scritto fulgide pyine di storia, voi ono-
ste coloro che ora tengono alto il nome dell'esercito italiano e as-
icurano le maggiori fortune alla Patria. A codesti mutilati, io,
mondo la mia vocefa quella del popolo di F4trara, invio il mio

llauso ricoacscente, il mio saluto commosso e edediale ».
II ministro della marina italiana Nel Bono ha

osl. risposto al messaggio inviato dal ministro dellt marma degli
itai;i Uniti:
« Il fervido messaggio di plauso che giunge dai marleai di Far-
agut riempie di orgoglio i marinai d'Italia. Nell'ora decisiva in cui
1, flóre della gioventù americana sotto la vigile scorta .della sua

niierba flotta giunge alle rive di Europa e si aúcingo alla Totta su-
Irema per il trionfo del diritto e della libertà, la marina italiana
avla alla marina americana un caldo fraterno saluto di amittira-
ilone o di fede ».

& Giuseppe Hazzini. - Iermattina, a Roma, nella casa dove
Ibitò Giuseppe Mazzini, triumviro della Répubblica Romana nel

[849, venne inaugurata una lapide per inisiativa Ae.fl'Associa -

:lohe transteverina Giuditta Tavani Arquati.
La cerimonia, compiutasi in forma solenne, riuscì ordinatissimo,

legna. Parlarono v‡Ÿamento applauditi Pon. Barzilai che Ieco la

ionsegna della lapide benoàugurando alla Patria, e il sindaco Co-
loiína che con felice parola prose in consegna la läpide, rin-
griziando in nome di Roma.
Due ricche corone, una del Municipio e l'altra delle Associazioni

poliolari romane furono appese pressa la lapide.
, La folla, le associazioni, le rappresentanze delle autorità citta-
line disposte in c rteo si recarono poseia. al suono degli inni dolla
3atria all'Augttsteo, dove l'on. Innocenzo Cappa tenne un'applaudi-
desima conferenza su Giuseppe Mazzini.
Circola insistenterneaste la voce di un provvedimento

lateso a ritirare dalle prime linee i militar\ deDe provincie in-
fase, per inviarli nell'interno del paese.
La notizia è destituita di qualsiasi fondamento 6d è evidente-

mente tendenziosa.
Nulla giustificherebbe un simile provvedimento, che toglierebbe

dalle file dei nostri combattonti colõro the oorhamente vogliono
essero fra i primi a ricacciato l'invasore.
Meerologio. - L'altro ieri, a Roma, in seguito a breve vio-

lenta malattia moriva l'on. conto Eenesta Di Broglio, senatore del

Regno.Nato a Resana (I'reviso) 11 12 aprile 1810, silaurcò giovanis-
simo in giurisprudenza all'Ateueo padovano.
Profondo cultore delle scienze economico-finanziarie dedicò i forti

suoi studi alla cosa pubblica e fu tra i colti nostri parlamentari.
Dal 1886 al 1907 sedette ininterrottamaate alla Camo a dei depu-
tati, ràppresentante, ditpprima, del 1° collegio di Treviso e poscia,
di quello di San Biagio di Callalta. Fu mmistro del tesoro nel Mi-
nistoro Zanardelli dal 15 febbraio 1901-at 29ottobre 1903; e, posois
presidente della Corte dei conti, alta carica che in questiultimianni
copriva onorariamente.
Dal 3 febbraio 1907 era senatore del' Regno.
Stamane ebbero luogo in forma degnamente solenne le onoranze

alla lagrimata salma.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
BASILEA, 23. - Si ha da Vienna: 11 Consiglio dei ministri ha.de-

ciso oggi le dimissioni dell'intero Gabinetto Seidler.

PARlGI, 23. - Tutti i giornali consac'rano alla morte del mag-
giore aviatore Francesco Baraeca articoli di alto elogio, insistopo
sul suo eroico coraggio e sulla sua insuperabile abilità tecnica e

con'siderano la, sua perdita como un vero lutto nazionale italiano9
come fu in Francia quella dellfaviatore Guynemer.
PARIGI, 23 - 11 giornale l'Heure pubblica a grossi caratteri 11

seguente titolo in testa algiornale: < Brava Italia! > c scrive: An•

cora una volta Reims è salva grazie ai nostri fratelli latini.
La Liberte scrive: E la prima volta che il ooinuricato ufficiale

segnala la partecipaz one delle truppe italiane alla battaglia sul
fronte francese, ed aggiunge. che la loro felice azione accanto ai
fratelli d'arme francesi, inglesi e americani deve convincere i te-
deschi che l'unita di comando e di azione non à più una pa-
rola vana.
LONDRA,.24. - Il Daily Telegraph scrive: Felicitiamo calorosa-

mente il Comando supremo italiano per la splendida notizia giun-
taci iersera. Otto giorni dopo lo sferramento della grande offensiva
austriaca, i nostri alleati possono annunciare che il nemico é com-

pletamente battuto. E un fatto brillante. Vedere un esercito demo-
rulizzato può avere gravi conseguenze nell'Austria-Ungheria già in
rivolta In Francia e nelle Fiandre la vittoria italiana sarà salutata
come il presagio di un prossimo trionfo. Essa infine produrrà un
salutare effetto sui russi.
Sono gloriose notizie quelle che pervengono da Roma. Quando un

esercito batte in ritirata in modo disordinato, possono verincarst
gli avvenimenti p:ù inaspettati.
Lo stesso sentimento di esultan2a che fece fremere i cuori ro-

mant quando Annibale fu finalmente costretto a battere in ritirata
farà fcert era oggí il cuore dei loro discendenti e cosi lo slancio
delvitalia come quello di Roma sarà irresistibile. Ecco un'ora me-
tuoranda della guerra. Ciascuno degli alleati sarebbe stato immen-
samente fiero di vedere un, cosi gloriosa raggio illuminare le loro
bandiere; ma nessurio invidierà all'Italia quest'ora consolatrieä e
confortante. Essa è una ricompensa di qualche cosa di più del sem-
plice valore. Qualsiasi esercito che passi per una serie ininterrotta
di vittor,io deve essere valoroso. Ma l'esercito italiano è giunto alla
vittoria dall'ombra della dist'atta. Ecco il vero trionfo del morale,
ecco la prova incontestabile della grande ricost tuzione.
Non vi è il menomo dubbio che le potenze centrali avevano fatto

assegnamento di riportare una grande vittoria in Italia, vittoria
che avrebbe non soltanto paralizzato l'Italia, ma avrebbe grave-
mente imbarazzato l'loghilterra e la Francia. Invece esse devono
ricanoscere la loro disfaty; e con tanti vecchi conti da regolare,
il generale Diaz e i suoi soldati non mancheranno di rendere al
nemico tale disfatta più costosa che sia possibile. ,
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